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L’OPERAZIONE
SI È SVOLTA
A 2.700 METRI D’ALTEZZA
I DUE MASCHI
SONO STATI BATTEZZATI
TOR E ANNIBALE

IL REPORTAGE

S
tefano, Bruno, Giovanni e
Dario stanno andando in
ufficio a piedi. Chiacchiera-
no tranquillamente tra di
loro, il che li rende già ab-
bastanza diversi dagli altri

milioni di pendolari di solito in-
tenti a fissare il proprio smar-
tphone nel frastuono della me-
tropolitana o tra i gas di una tan-
genziale. Altri elementi di diffe-
renza: il percorso casa-ufficio è
un sentiero da 700 metri di disli-
vello, l’ufficio è un’area di svaria-
ti ettari tra i 1500 e i 4000 m. di
quota, i datori di lavoro sono sì
cornuti ma hanno quattro zam-
pe anziché due.

Valsavarenche, Parco Nazio-
nale del Gran Paradiso (Pngp),
un giorno dì settembre: il vostro
cronista, in silenzio causa fiato-
ne e zaino, arranca dietro a Ste-
fano Cerise, ispettore responsa-
bile della sorveglianza del Par-
co, Bruno Bassano, veterinario e
responsabile del Servizio sanita-
rio, Giovanni Bracotto, caposer-
vizio della vallata, Dario Favre,
guardaparco.

L’INCONTRO
Con noi ci sono anche Milena

Bethaz, guardaparco in lento e
tenace recupero dopo un terribi-
le incidente, e Luisa Vuillermoz,
direttore della Fondation Grand
Paradis, cui i lettori de il Messag-
gero devono questa opportunità
esclusiva: seguire per due giorni
i guardaparco impegnati nelle
catture degli stambecchi.
Catture? Quindi violenza, mal-
trattamenti, sofferenze? Calma,
calma. Un passo per volta. Levio-
naz (2289 m), dove siamo arriva-
ti dopo 90 minuti di cammino è,
all’interno del Pngp, l’area eletti-
va per lo studio degli stambec-
chi. Il lungo vallone è popolato
anche dalle altre specie “top” del
Parco ma qui il re è l’ungulato
dalle grandi corna. Mentre Da-
rio prepara una spettacolare pa-
sta al sugo muovendosi da pa-
drone di casa nell’accogliente ca-
sotto dotato di doccia calda, fri-
go e stereo (energia da pannelli e
da turbina) che è la casa-ufficio
che condivide con un collega da
maggio a ottobre («dipende dal-
la neve»), Stefano e Bruno prepa-
rano l’“arma” — uno speciale fu-
cile ad aria compressa al cui uso
sono abilitati solo pochi guarda-
parco — e i “proiettili”, le sirin-
ghe cariche di anestetico.

LA PARTENZA
Alle 15 si riparte. Obiettivo, cat-
turare almeno un paio di esem-
plari maschi e una femmina per
marcarli, eseguire i rilievi bio-
metrici e sanitari e completare
così il piano annuale di catture
di stambecchi nel Parco. C’è, sot-
totraccia, un pò di tensione; le
catture non sono una passeggia-
ta e, anche se gli esiti infausti so-
no rari (6%) e imputabili a pato-

logie preesistenti o a eventi for-
tuiti come la caduta in parete
dell’animale, il clamore mediati-
co della triste vicenda dell’orsa
Daniza si fa sentire sin quassù,
eccome.
Siamo infatti ormai a oltre 2700
m. e i quattro operatori mettono
in atto una tattica collaudata: in-
dividuato un folto branco di
stambecchi, molti dei quali già
marcati, li aggirano a tenaglia. Il
terreno è impervio ed è impres-
sionante veder muovere gli uo-
mini in scioltezza e quasi senza
sforzo fino a individuare l’esem-
plare giusto.
Il tiro è il momento più delicato:
infinite le variabili da considera-
re in una frazione di secondo.
Ma ecco lo stambecco vacillare,
la siringa è andata a segno: i
quindici minuti che seguono so-
no degni di un pit stop di formu-
la uno ma sull’erba scivolosa di

un pendio a 45˚.

LE VISITE
L’animale, completamente seda-
to, con una mascherina sugli oc-
chi e con la lingua estroflessa,
viene misurato in tutte le dimen-
sioni caratteristiche, pesato
(una settantina di kg da solleva-
re a braccia…), visitato dal veteri-
nario che compie anche prelievi
di sangue, marcato sull’orec-
chio o dotato di radiocollare. Ul-
timo atto, prima dell’iniezione
con l’antisedativo, il “battesi-
mo”: Tor e Annibale sono i nuo-
vi nomi di altrettanti maschi cat-
turati nel giro di un paio d’ore.
Sono in buona salute e, al termi-
ne del pit stop, eccoli risvegliarsi
di colpo e di scatto trottare via,
tra le rocce.
A sera, attorno a un buon mine-
strone, i volti tradiscono soddi-
sfazione. Anche perché piove e

ciò rende più probabile la disce-
sa di quota delle femmine che
sono l’obiettivo di domani e che
sino a ieri stazionavano a quasi
tremila metri.
Ore 7. Si riparte verso il vallone.
«Le femmine valgono 100 punti»
esclama Cerise e non è una bat-
tuta. «Più sensibili all’accostarsi
degli umani, più delicate, più dif-
ficili da gestire con la teleseda-
zione». E più lontane da raggiun-
gere, su sino alle pietraie più al-
te, nebbiose e spruzzate di neve
fresca. Il cronista vi si avventura
solo con il binocolo e le certezza
del successo l’avrà solo quando
dalle lenti riuscirà a intravedere
il sorriso scarico di tensione dei
quattro guardaparco che cara-
collano lungo il sentiero: il Pngp
ha una nuova femmina di stam-
becco “battezzata”, si chiama Di-
na.

IL PRANZO
Si festeggia a pranzo con polen-
ta e bistecche cotte sul fuoco di
legna, poi fontine e torcetti a ri-
cordare la doppia identità, val-
dostanza e piemontese, del Par-
co; ospiti anche due dei giovani
ricercatori universitari che tra-
scorrono l’estate nello spartano
casotto qui a fianco per condur-
re ricerche di etologia e biologia.
Provette e dati sono pronti per
scendere a valle, Cerise e Bassa-
no compilano il rapporto ufficia-
le, Dario Favre riordina tavolo e
stoviglie, mette sotto carica la ra-
dio e sistema la legna per la stu-
fa. È solo settembre, per fargli
chiudere l’ufficio dovranno veni-
re almeno 50 centimetri di neve.

Marco Berchi
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LA MANIFESTAZIONE

L'
Italia oggi si colora di
arancione: sono più di
100 i borghi che danno
vita, dal Nord al Sud, al-

la Giornata Bandiere arancio-
ni, un'occasione per festeg-
giare la qualità, la cultura, la
bellezza e l'accoglienza delle
località entroterra spesso
schiacciate dalla città vicina
o dalla località marina maga-
ri Bandiera blu. Visite guida-
te, eventi, degustazioni, feste
e manifestazioni aperte a tut-
ti animeranno dalla mattina
le località che si svelano a cit-
tadini e viaggiatori attraver-
so le proprie eccellenze.

SOCIAL
Al centro dell'evento, oltre al-
la cultura, alla bellezza e alle
tradizioni del territorio, il
Touring ha voluto porre le
persone, tutti coloro che, quo-
tidianamente, rendono unici
ed eccellenti i comuni Ban-
diera arancione grazie al loro
lavoro, all'impegno e alla lo-
ro passione e mettendoci
ogni giorno la faccia,
l'hashtag ufficiale della mani-
festazione è infatti
#FACCEdaBA. Ogni comune,
sarà dotato di un «selfie cor-
ner» dove potersi scattare
delle foto da postare poi sui
social media, utilizzando
l'hashtag ufficiale. Tutte le fo-
to postate potranno essere
votate e contribuiranno a far
vincere ad alcuni Comuni
Bandiera arancione del mate-
riale didattico per le scuole.

Nel Lazio sono 19 i borghi
che hanno già ottenuto l’am-
bito riconoscimento e si va
da Arpino nel Frusinate a Vi-
torchiano nel Viterbese, pas-
sando per l’incantevole Nemi
o Sutri o Caprarola. E se si
vuole allungare la gita si sap-
pia che in Toscana sono 36 i
luoghi e ci sono dei veri capo-
lavori come Pienza.

IL RICONOSCIMENTO
La Bandiera arancione è il
marchio di qualità turistico -
ambientale che TCI assegna
alle località che soddisfano
oltre 200 rigorosi criteri di va-
lutazione e che sono in linea
con gli standard qualitativi
previsti dal «Modello di anali-
si territoriale» di Touring. Ad
oggi, su oltre 2.000 candida-
ture, solamente il 9% ha otte-
nuto il riconoscimento: ovve-
ro 203 luoghi.
I Comuni Bandiera arancio-
ne, forti della loro offerta di
qualità, registrano dall'anno
di assegnazione del marchio,
un incremento dell'offerta ri-
cettiva (oltre l'80% dei Comu-
ni) e percepiscono effetti po-
sitivi sia in termini di incre-
mento dei flussi turistici (cir-
ca il 50%) sia in termini di
una migliore visibilità (oltre
il 40% dei Comuni).
Per maggiori informazioni e
per il programma della Gior-
nata Bandiere arancioni
www.bandierearancioni.it, ag-
giornamenti sulla pagina
Bandiere arancioni su face-
book e su twitter.

Re.Ma.
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SUTRI La porta Franceta

Un’avventurosa camminata tra le rocce della montagna a Valsavarenche nel Parco Nazionale. Obiettivo, catturare
alcuni animali con l’assistenza del responsabile della sorveglianza, di un veterinario e di un uomo del servizio sanitario
La sedazione con un fucile ad aria compressa, rilievi biometrici e del sangue, un radiocollare. E di nuovo la libertà

Stambecchi in Paradiso

LE FASI
In alto, il casotto dei
guardaparco all’Alpe
Levionaz Inferiore a
Valsavarenche
Al centro la spedizione
durante la camminata
e a destra, il momento
in cui uno stambecco
viene curato
(Foto Berchi)

MERAVIGLIE
Qui sopra
un esemplare
di stambecco
che si trova nel Parco
Nazionale
del Gran Paradiso
(foto Archivio PNGP Foto Dario

Favre)
A destra,
il gruppo di medici
e studiosi che ha
svolto l’operazione
di registro
e controllo degli
animali

Bandiere
arancioni:
ecco i borghi
più vivibili

merilu.lanziani
Casella di testo




